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Partecipano alla seduta il Segretario Sig. Landolfo dr.ssa Zanelia
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DELIBERAZIONE C.C. n. 6 del 23.03.199%

OGGETTO: Esame ed approvazione nuovo regolamento comunale per-il servizio in
cconomia degli acquedotti.

Interventi:

it Sindaco spiega che questo Regolamento ¢ il frutto dei diversi interventi deliberativi
di medifiche varie. E’ una sorta di Testo Unico ed inoltre si prevede la possibilita di
rateizzare il pagamento per particolari tipologie di utenti in particolari situazioni di
disagio economico-sociale.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 6 DEL 23.03.1999

OGGETTO: Esame ed approvazione nuovo regolamento comunale per il servizio in
economia degli acquedotti.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la propria precedente deliberazione n.27 del 16.5.1986,esecutiva,verb.n.127 del
28.7.1986,che ha approvato il vigente regolamento del servizio di acquedotto

comunale;

Vista la propria precedente deliberazione n.120 del 28.11.1986,esecutiva,verb.16 del
26.1.1987 che integra e modifica la precedente deliberazione n.27/86;

Vista la propria precedente deliberazione n.46 del 10.12.1993,esecutiva,verb.43 del
16.3.1994,che modifica la precedente deliberazione n.27/86;

Visto il nuovo regolamento comunale per il servizio in economia degli acquedotti
predisposto dall’ufficio competente e composto da n. 68 articoli;

Ritenuto necessario approvare il nuovo Regolamento di che trattasi;
Con voti unanimi favorevoli n.10 sun.10 Consiglieri presenti e votanti
DELIBERA

1) Le premesse che precedono formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento € qui si intendono integralmente riportate;

2) Di approvare 1'allegato Regolamento Comunale per il servizio in economia degli
acquedotti cosi come contemplato negli articoli dan.1 a n.68.
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COMUNE DI CANTALICE

( PROV. di RIETI )

REGOLAMENTO COMUNALE

per il servizio in economia degli acquedotti

11 presente regolamento:;

4) E’ stato ripubblicato all’Albo Pretorio, unitamente aila decisione del Co.Re.Co. prima richiamata,
per quindici giorni consecutivi dal )5}0"‘19‘5 al..... }O\ O“\S?:

5) E’ entrato in vigore il OAlOS'\qc\ primo giorno del mese successivo all’ultimo di

ripubblicazione ( art. 67 ).

Il Seoretario Comunale
DOTT.58A ZANELIA LANDOLFO
SEGRETARIO COMUNALE
SEGRETERIA CONVENZIONATA
CANTALICE - RIVODUTRI (Ri)
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TITOLO PRIMO

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Assunzione del servizio in economia

Il servizio della distribuzione dell’acqua potabile & assunto, a norma di legge, in economia dal
comune che vi provvede per mezzo degli acquedotti comunali,

1l responsabile dell’Ufficio Tecnico sovraintende al servizio a mezzo del personale amministrativo e
tecnico dipendente.

Al fini del presente regolamento, I'Ufficio Tecnico Comunale - Sezione Acquedotto- assume Ia
denominazione di “ SERVIZIO ACQUEDOTTO ”. s :

Art. 2 - Campo di applicazione

Il presente regolamento disciplina le forniture relative a tutti gl acquedotti comunali.

Art. 3 - Costruzione della rete nel suolo pubblico

La costruzione della rete di distribuzione e della derivazione viene eseguita e gestita direttamente dal
Comune, o dal privato solo per quanto riguarda "opera di scavo e restauro, dopo che il richiedente
abbia ottenuto apposita autorizzazione e firmato il contratto di utenza secondo lo schema adottato dal
comune stesso oltre al pagamento della somma fissata dall’ente gestore sulla base dei prezzi di tariffa

di cui all’art. 19
Art. 4 - Proprieta’ delle tubazioni

Le tubazioni stradali, o comunque in area pubblica, anche se costruite con il contributo degli utent1 a
fondo perduto e le derivazioni fino al contatore posto in ogni caso al limite della proprieta’ privata,
Seppure eseguite a spese degli utenti, appartengono al Comune restando all’utente il diritto d’uso per

I’erogazione richiesta.

Sono invece, di proprieta’ privata le tubazioni dell’impianto interno poste tra il Contatore e gli
apparecchi di utilizzazione.

A tal fine I’Utente dovra’ sottoscrivere, prima della concessione, apposita dichiarazione con Ia quale
riconosce la proprieta’ del Comune, di dette condotte, restando a carico del Comune la manutenzione
ed ogni altro onere relativo alla sostituzione delle tubazioni afferenti le condotte medesime.,

L’ Ente Gestore in tal caso, ha il pieno diritto di procedere a nuovi allacci sulle condotte suddette
senza che i privati che le hanno costruite o che abbiano contribuito alla loro costruzione, possano
avanzare pretese di ogni genere. I nuovi utenti verseranno d’altronde Pimporto equivalente a quello

prescritto per I’allaccio normale.

L’Ente Gestore, in tal caso, avra’ cura di garantire che le utenze precostituite non risentano dei nuovi
allacciamenti,

Art. 5. Sorveglianza, manutenzione e riparazione degli impianti

La sorveglianza, manutenzione ¢ riparazione degli impianti di proprieta’ comunale sono affidate aj
Servizio Acquedotto, il quale, di volta in volta, per i var lavori, si servira’: in via ordinaria del

personale dipendente e, quando lo ritenga opportuno per interventi di attivita’ privata
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Art 6 - Tipo di fornitura
Lz concessioni si dividono
a ) ordinarie - ( potabile. commerciale. zootecnica e industriale )

b)) Provvisorie - ( bocche da incendio e canteri edili )

Esse vengono accordate sotto 1'osservanza delle norme del presente regolamento. Ogni prelevamento
abusivo di acqua " vietato e considerato perseguibile secondo la vigente normatva i materia

penale.
Art. 7 - Interruzione del servizio di erogazione

Nessuna responsabilita’ puo’ essere imputata all’ Amministrazione per interruzione nella erogazione
dell’acqua dovuta a causa di rotwre, lavori in corso, forza maggiore, caso fortuito e similare.

Le utenze che, per loro natura (Commerciali e simili) richiedono continuita® del servizio, dovranno
provvedere all’installazione di un adeguato, autonomo, impianto di nserva.

L’Amministrazione si riserva la facolta’ di disciplinare I'erogazione deil’acqua in conseguenza di
diminuita disponibilita’ alle sorgenti o per altre inderogabili necessita’.

Per la estinzione di incendi. I'Ente Gestore avra’ la facolia’ di sospendere la erogazione dell’acqua
dei privati, o di utilizzare le prese degli stessi per lo spegnimento, procedendo i tal caso al disfalco
della quantita® di acqua eventualmente registraio dal misuratore.

. Art. 8 - Priorita’ nella concessione delle utenze

Ai fini delle nuove concessioni. le utenze si distinguono in: utenze domestiche ed utenze per altri
scopi. Nella impossibilita’ di soddisfare tutte le nuove richieste, € riservata la priorita’ alle utenze

domesticlie,
Art. 9 - Danni alle condotte e tubazioni in genere

Affinche’ non siano recati danni alle condotte siradali e alle derivazioni agli utenti, il Servizio
Acquedotto, dietro richiesta, é tenuto a segnalarne ’esatta ubicazione.

Qualora siano provocati guasti alle tubazioni per mancata richiesta di segnalazione di ubicazione,
negligenza o colpa di chi esegue i lavori in prossimita’ delle tubazioni, I' Amministrazione Comunale
ha diritto al rimborso delle spese di riparazione maggiorate dei danni relativi alla mancata erogazione
conseguente all’interruzione effettuata per le dispersioni di acqua riscontrate, il tutto maggiorato del

3 % per spese generali.
Art. 10 - Tariffe ,Variazioni al regolamento

L’ Amministrazione Comunale si riserva la facolta’ di modificare, nel rispetto delle vigenti norme
chq regolano la materia, le tariffe e le disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione
agli utenti mediante pubblicazione all’ Albo Pretorio del Comune e con debita pubblicita’ nei luoghi

di maggiore affluenza.

Qualora I’Utente non receda- dal contratto entro i trenta giorni dal pagamento della bolletta
successiva all’ultimo giomo della predetta pubblicazione, le modifiche di cui sopra si intendono

tacitamente accettate
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Art. 11 - Distribuzione dell’acqua

La distribuzione dell’acqua proveniente dagli acquedotti comunali puo’ avere luogo:
a) per mezzo delle fontane pubbliche
b) mediante concessione di utenze private

TITOLO SECONDO

FORNITURE PER USO PUBBLICO

Art. 12 - Definizione di impianti per uso pubblico

Sono considerati impianti per uso pubblico:

a) le fontanelle pubbliche e vasche pubbliche;

b) le bocche di innaffiamento di strade e giardini comunali;

c) gli impianti destinati al lavaggio delle fognature ;

d) gli impianti per pubblici lavatoi;

¢) gli impianti degli edifici destinati ai pubblici servizi comunali;
f) le bocche da incendio insistenti sul suolo pubblico.

Art. 13 - Fontane pubbliche

L’acqua delle fontane pubbliche é concessa gratuitamente e potra’ essere prelevata solo per gli usi

domestici. E’ vietato;
= prelevare acqua dalle fontane pubbliche con tubi di gomma o equivalenti;
- fare qualsiasi uso dell’acqua prelevata in prossimita’ delle fontane pubbliche.

Art. 14 - Bocche speciali

Bungo la rete di distribuzione dell’acqua potranno essere installate:

a) bocche antincendio
b) bocche per I’innaffiamento stradale e dei pubblici giardini , per il lavaggio delle fognature e per

qualsiasi altro scopo nell’interesse della collertivita’. )
Dalle bocche di cui alla lettera b), P'acqua potra® essere prelevata solo dal personale dipendente

addetto al servizio o da personale debitamente autorizzato (Protezione civile) e per i corrispondenti
scopi.

Art. 15 - Installazione di contatori

Le fontane di cui agli articoli precedenti del presente capo, di norma, non necessitano di contatore.
Tuttavia , per esigenze di controllo della gestione, il servizio acquedotto ne potra’ disporre

Pinstallazione.
Art. 16 - Servizi pubblici non gestiti dal Comune

Con deliberazione consiliare potranno essere dichiarate forniture di uso pubblico quelle relative a:
a) servizi di pubblico interesse gestiti da altre pubbliche amministrazioni

b) servizi di pubblico interesse gestiti da privati con il concorso dello Stato, delia Regione, della
Provincia o del Comune stesso( strutture sportive).

Le utenze di cui al presente articolo dovranno, comunque, essere dotate di contatore. Con la stessa

deliberazione sara’ disciplinato il rapporto di utenza , di fornitura e fissata la tariffa speciale.
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TITOLO TERZO
FORNITURE AD USO PRIVATO

CAPO PRIMO - Autorizzazioni per I’allaccio

Art. 17 - Forniture su strade canalizzate

Nelle strade e piazze provviste di tubazioni stradali di distribuzione, entro i limiti delle potenzialita’
degli impianti e sempre che condizioni tecniche non vi ostino, la fornitura dell’acqua e’ concessa sia
per uso domestico che per qualsiasi altro uso.

Art. 18 - Forniture su strade non canalizzate

Per le strade esistenti non provviste di tubazioni stradali di distribuzione, I’Amministrazione
Comunale puo® accogliere le richieste, sempre nei limiti delle potenzialita’ dei propri impianti,
quando da parte dei richiedenti, sia corrisposto un contributo a fondo perduto per 1l totale

finanziamento per la spesa di costruzione degli impianti necessari.
L’entita’ del contributo sara’ determinata sulla scorta di apposita perizia dell’Ufficio Tecnico .

Art 19 - Nuovi allacciamenti - Procedura

Per ottenere nuovi allacciamenti gli interessati dovranno produrre apposita domanda su moduli

predisposti dal Comune.
La domanda unica per ogni fabbricato, potra’ essere sottoscritta: dal proprietario o proprietari,

usufruttuario titolare del diritto di superficie, uso o destinazione,costruttore e dovra® essere corredata
dalla ricevuta del versamento del contributo di allaccio di cuj alla allegata Tabella A) .

La concessione e’ sempre subordinata all’accertamento da parte della Direzione del servizio che sia
assicurato il regolare smaltimento delle acque reflue mediante fognature o canali di scarico, in guisa
da evitare rigurgiti ed impaludamenti sia dentro che fuori dall’abitato.

CAPO SECONDO - Impianti Interni

Art. 20 - Installazione delle condutture esterne

Le tubazioni della distribuzione privata che ricadono all’esterno degli stabili su aree scoperte devono
essere messe in opera a profondita’ non inferiore a 60 cm. dal piano terra, a sufficiente distanza dai
canali di rifiuto ed a quota ad essi superiore.

Nell’interno degli stabili le tubazioni devono essere collocate in posizione tali da non poter essere
danneggiate: non in vicinanza di superfici riscaldate, né, in particolare, di camini. 5
Qualora quest’uitima condizione non possa essere assicurata, le condotte dovranno essere

convenientemente coibentate.
Nessun tubo dell’impianto potra’ di norma sottopassare od essere posto entro fogne, pozzetti di

smaltimento, pozzi neri o simili.

Quando non sia possibile altrimenti, per accertate necessita’, detti tubi dovranno essere protetti da un
tubo guaina a tenuta idraulica convenientemente rivestito contro la corrosione.

Gli eventuali giunti dovranno distare almeno un metro dalle estremita’ dell’attraversamento.

Nei punti piu’ depressi delle condotte saranno installati rubinetti di scarico.

Art. 21 - Collegamenti di impianti ed apparecchi - Divieti

E’ vietato collegare direttamente le condutture di acqua potabile con acqua non potabile o di altro

acquedotto Q comunque commiste a sostanze estranee,
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Cosi’ e” vietato il collegamento dei tubi dell’acqua potabile con apparecchs a cacciata per latrine

senza inierposizione di vaschette aperie con rubinetti a galleggiante.
L eventuale collegamento delle condutture di acqua potabile con impiant per la produzione di acqua

calda ¢” ammesso solo in casi in cui venga instailata idonea valvola di * non ritorno .

Tutte le bocche devono erogare acqua con zampillo libero e visibile al di sopra del hivello massimo

consentito dai recipienti ricevitori.
L’imptamo interno dovra’ essere elettricamente isolato dalla rete stradale con apposito giunto

1solante e non potra’ essere utilizzato come presa di terra per il collegamento di apparecchi elettrici.

Art. 22 - Impianti di pompaggio

Le installazioni per 1'eventuale solievamento dell’acqua nell’interno degli edifici devono essere
realizzate con interposizione di un serbatoio di raccolta in maniera che sia impedito il ritorno in rete
dell’acqua pompata, anche nel caso di guasto, alle relative apparecchiature.

E’ assolutamente vietato in ogni caso I’inserimento diretto delle pompe sulle condotte derivate da
quelle stradali.

Gli schemi dell’impianto di pompaggio da adottarsi debbono essere sottoposti all’approvazione del
Servizio Acquedotto il quale puo’ prescrivere eventuali modifiche,

Art. 23 - Serbatoi

E’ consentito I'impianto di serbatoi per la raccolta e distribuzione dell’acqua ad uso potabile.
L’utente che intende installare detti serbatoi ha 1’obbligo di comunicare all’Ente Gestore, il quale,
prima di autorizzare I’installazione dara’ le prescrizioni necessarie per garantire il non ritorno in rete

dell’acqua.
L’Ente Gestore non risponde di abusi che venissero commessi dall’utente in deroga alle prescrizioni

del'presente Regolamento.

L’Ente Gestore dell’acquedotto si riserva il diritto di ordinare la rimozione, in caso di inadempienza
nell’installazione in deroga alle disposizioni dei precedenti articoli, di disporre la sospensione
dell’erogazione e la revoca della concessione.

La capienza dei recipienti permessi non deve superare : 1000 litri per I'uso domestico, 2000 litri per

altri usi.
Art. 24 - Prescrizione e collaudi

L’impianto della distribuzione dell’acqua nell’interno della proprieta’ privata ( dopo *apparecchio
misuratore) e la relativa manutenzione, sono eseguiti a cura e spese dell’utente che ne ha la piena
1esponsabilita’. ' ’

Il Servizio Acquedotto si riserva di formulare le prescrizioni speciali che riterra’ necessarie e di
collandare o verificare, dal lato tecnico e igienico, gli impianti interni prima che siano posti in
servizio o quando lo creda opportuno. !
Qualora le installazioni non risultassero idonee, il Servizio Acquedotto avra® la facolta’ di rifiutare o

sospendere la fornitura dell’acqua .
Art, 25 - Manutenzione delle condotte

Tutte le manovre, verifiche, manutenzioni e riparazioni sulle derivazioni dalla presa stradale fino al
contatore sono fatte esclusivamente dal Comune a mezzo del Servizio Acquedotto.
Per gli interventi in proprieta’ privata gli scavi, i rinterri ed i ripristini saranno a totale carico dei
proprietari. S’intende che le opere idrauliche verranno eseguite esclusivamente dal Servizio
Acquf?dott‘o mentre le opere di scavo, rinterro e ripristino dovranno essere eseguite a cura e spese dei
proprietari.
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Art. 26 - Modifiche

1l Servizio Acquedotio puo’ ordinare in qualsiasi momento per documentati motivi di ordine tecnico
ed igienico le modifiche che ritenga necessario per il buon funzionamento degli impianti interni e
I'utente ¢’ tenuto ad eseguirle entro i limiti di tempo che saranno prescritti, i
In caso di madempienza lo stesso Servizio Acquedotto ha facolta’ di sospendere 1’erogazione finche’
’utente non abbia provveduto a quanto prescrittogli senza che esso possa reclamare danni od essere

svincolato dalla osservanza degli obblighi contrattuali,

Art. 27 - Vigilanza

Il Servizio Acquedotto ha sempre diritto di far ispezionare dai suoi dipendenti gli impianti e gli
apparecchi destinati alla distribuzione dell’acqua all’interno della privata proprieta’.

I dipendenti, muniti di tessera di riconoscimento, hanno pertanto la facolta’ di accedere nelia privata
proprieta’, sia per le verifiche del consumo, sia per accertare alterazioni o guasti alle condutture e ai
contatori e comunque per assicurarsi della regolarita’ dell’impianto e del servizio sia in generale che
in rapporto al presente Regolamento e alle condizioni contrattuali,

In caso di opposizione o di ostacolo, lo stesso Servizio Acquedotio potra’ sospendere
immediatamente I'erogazione dell’acqua fino a che le verifiche abbiano avuto luogo e sia stata
accertata la perfetia regolarita’ dell’esercizio, senza che cio’ possa dar diritto a richiesta di compensi
od'indennizzi di sorta da parte dell’utente.

Resta altresi’ salvo il diritto dell’ Amministrazione Comunale di revocare il contratto di fornitura e di

esigere il pagamento di qualsiasi credito comunqgue maturato.

CAPO TERZO - Contatori

Art. 28 - Tipo e calibro dei contatori

Il'tipe ed il calibro dei contatori sono stabiliti dal Servizio Acquedotto in relazione alla natura della

concessione .

I contatori sono di proprieta’ del comune; gli utenti ne sono i consegnatari e sono pertanto
responsabili dell’integrita’ dei sigilli e di qualunque manomissione o danno.

I’Ente Gestore ha la facolta’ di cambiare gli apparecchi a proprie spese quando lo ritenga necessario.

Art. 29 - Posizione dei contatori

( I contatori sono situati al confine della proprieta’ dell’utente );

dovranno essere collocati in luogo idoneo e di facile accesso per le operazioni di lettura e
manutenzione, custoditi in apposita nicchia o pozzetto costruiti a spese dell’utente, con apposito
sportello di chiusura o chiusino stradale, la cui chiave e’ tenuta anche dagli Agenti dell’Acquedotto.

- A valle del contatore dovra® essere.collocato, a cura ed a spese dell’utente, un rubinetto di arresto.
Tutti gli apparecchi misuratori ed il rubinetto che li precede saranno muniti di apposito sugelio
metallico apposto dall’Ente Gestore.

La messa in opera del contatore dovra’ risultare da verbale sottoscritto dall’ utente nel quale saranno
menzionati i} tipo, la caratteristica, il numero di matricola e il consumo in esso registrato.

Del pari dell’atto della rimozione e delle sostituzioni dej contatori, sono redatti verbali contenenti i
dati suddetti, P’indicazione del motivo della rimozione e sostituzione ed eventuali altre irregolarita’
riscontrate. I verbalj sono firmati dall’vtente e dall’agente incaricato dall’Ente Gestore.

In mancanza dell’utente il verbale e’ firmato da due testimoni.
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Art. 30 - Contatori in fabbricati con piu’ utenze

Ogni utenza deve essere munita di apposito contatore.
Nei fabbricati con piu’ utenze i contatori dovranno essere installati in unico apposito riquadro.

Art. 31 - Custodi? dei cpntatori

L’effrazione o I'alterazione dei sugelli o qualunque altra operazione destinata a turbare {| regolare
funzionamento dell’apparecchio di misura, danno luogo ad azione penale ¢ civile contro 1’utente .
alla sospensione immediata dell’erogazione ed alla revoca della concessione,

Spetta inoltre all'utente di proteggere dal gelo e dalle manomissioni il contatore e le parti
dell’impianto ricadenti nella sua proprieta’, restando egli responsabile dei danni e dei guasti che
avvenissero per qualunque causa imputabile all’utente.

Art. 32 - Quota Fissa ( Nolo Contatore)

Le quote mensili di nolo e manutenzione dei contatori saranno fissate per i van tipi di utenza
unitamente alla tariffa dei consumi.

Art. 33 - Lettura dei contatori - Accertamenti dei consumi

ualora si riscontri irregolarita’ di funzionamento del contatore il consumo dell’acqua per tutto il
qua p

‘periodo per il quale possa ritenersi dubbio il funzionamento deil’apparecchio e fino alla sostituzione

di.esso, e’ valutato in misura uguale a quella corrispondente al periodo dell’anno precedente, ed in
mancanza di cio’ in base alla media dei consumi dei periodi piv’ prossimi a quello di dubbio
funzionamento, in cui il contatore ha funzionato regolarmente.

Nei casi di manomissione del contatore o quando manchi ogni possibilita’ di riferimento ai consumi
come innanzi stabilito, il consumo sara’ determinato in base ad accertamenti tecnici del Servizio
‘Acquedotto ¢ dell’Ufficio Tecnico salvo I’azione penale.

‘Art. 34 - Verifica dei contatori a richiesta dell’utente

Quando I’utente ritenga erronee le indicazioni del contatore, il Servizio Acquedotto disporra®, dietro
tichiesta scritta dell’utente accompagnata da un deposito di lire 2+920... , le opportune verifiche.
Qualora sia riscontrata tecnicamente una irregolarita’ di funzionamento del comtatore, I’Ente Gestore
dispone il rimborso di eventuali errate esazioni valutate con criteri di cui all*articolo precedente e del
deposito fatto; se invece la verifica comprova la esattezza del contatore entro i limiti di tolleranza del
5% in piu’ o in meno previsti dal D.M, 21 luglio 1976 ( G.U. n° 216 del 17 agosto 1976 ), a deflusso
normale, il suddetto deposito viene incamerato dall’Ente Gestore.

Art. 35 - Rimozione e spostamento dei contatori - Divieto

T contatori non possono essere rimossi o spostati’se non per disposizione del servizio Acquedotio
dietro richiesta dell’'utente ed esclusivamente per mezzo dei suoi incaricati, con spese a carico
dell’utente,

CAPO QUARTO - Contratti di Fornitura

Art. 36 - Titolarita’ della Concessione

Titolare della concessione, con tutte le conseguenti responsabilita’, €’ il richiedente ( proprietario,
usufruttuario, affittuario, ecc.) che dovra’ sottoscrivere apposito contratio
Il presente regolamento disciplina tutte le utenze, da chiungue richieste.
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Esso-dovra’ intenders: parte integrante di ogni contramo di fornitura senza che ne occorra la materiale
trascrizione, saivo all’'utente il dirito di averne copia gratutita all’atto della stipulazione de]

contratto.
Le concessions sono tante quanti sono gli usi. applicando a ciascuna la corrispondente tariffa.

Art. 37 - Domanda di Concessione

Chi intende ottenere una concessione d'acqua per uso potabile. commerciale, zootecnico ecc. deve
presentare domanda, su apposito modulo rilasciato dall'Emie Gestore contenenti le seguent
indicazioni:

a) cognoine, nome e residenza del richiedente:

b) se proprietario, usufruttuario, enfiteuta o affirruario dell’simmobile per il quale e’ richiesta Ia
concessione;

c) ubicazione dell*immobile per il quale e’ richiesta Ia concessione;

d) la dichiarazione di aver presa esatta conoscenza del presente Regolamento e di accettazione dello

S1eSS0;
¢) eventuale concessione di derivazione per bocche antincendio da impiantarsi all’interno o

all'esterno degli stabili.
1a richiesta fatta dall*affittuario deve portare in calce il nulla osta del proprietario dell’immobile per

la escuzione dei lavori.
A richiesta dell’Ente Gestore la domanda dovra’ essere accompagnaia da un documento idoneo a

comprovare la proprieta’ dell immobile.
Il preventivo sara’ redatto in base ad apposita tariffa dei prezzi dei lavori e dei materiali approvata
dal Servizio Acquedotto ¢ dallo stesso riveduta quando occorre, con ’aumento della percentuale

delle spese generali di amministrazione.
Inoltre, se per servire 'utente si dovessero porre tubazioni su terreni di terzi, il richiedente dovra®

fornire il nulla osta del proprietario del terreno per servitu’ di Acquedotto.

.j' _ _A_-rft._ 38 - Diritto di Rifiuto e di revoca delle concessioni

L’ente Gestore previo accertamento e parere del Servizio Acquedotto, avra’ la facolta® di accogliere
O respingere la domanda di concessione, o di subordinare P’accoglimento a modifiche o prescrizioni

di stia determinazione,
‘Dal pari sara’ facolia’ dell’Ente Gestore di revocare in qualsiasi momento la concessione fatta o

nifiutare il rinnovo, qualunque sia I*uso d’acqua, qualora si verificassero condizioni eccezionali di

erogazione o di servizio o altri gravi motivi da vagliare dall’Ente Gestore.

E? esclusa di norma la possibilita’ di concessioni con derivazioni dalla condolte destinate
all’alimentazione dei serbatoi. Esse possono essere concesse soltanto quando concorrono particolari
circostanze e a giudizio dell’Ente Gestore, sotto ’osservanza di particolari disposizioni dallo stesso
prescritte,

E? vietato I’attingimento dell’acqua, sotto qualsiasi forma, dagli sfiati, dagli scarichi e da ogni altro
organo inscritto sulle condotte adduttrici, salvo che da quelli appositamente predisposti. '
Per i contravventori si procedera’ a norma di legge.

Art. 39 - Contratto di Utenza

Ad ogni utenza, per tale intendosi ogni contatore di erogazione, dovra’ corrispondere apposito
p g g ; P PP

contratto redatto sugli appositi modelli predisposti dal Comune.
I contratti di utenza di cui al precedente comma potranno essere stipulati:
a) per le nuove utenze : solo dopo che saranno stati autorizzati i lavori di allaccio di cui al precedeiite

art. 19 e prima della installazione dei contatori.
b) per le vecchic utenze ( subingresso ) : in qualsiasi momento e si intenderanno automaticamente

cessate le corrispondenti precedenti utenze.
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ArL 4U - Spese contrattuali e deposito a carico degli utenti

Prima della stipula del contratto di cui al precedente art. 39 gli interessat dovranno versare. tramite
c/c postale intestato alla tesoreria Comunale: '

a) a titolo di rimborso di spese contrattuali le somme di cui alla allegata tabella A;

b) a titolo di anticipo a garanzia dei consumi le somme di cui alla allegata tabella B;

Inoltre, sono a carico deil’utente i diritti di segreteria, dovuti a norma di legge. sul contratio

medesimo.
Art. 41 - Durata dei contratti di fornitura

I contratti di fornitura , salvo diversa indicazione contrattuale, sono a tempo indeterminato.
¢ L'utente in ogni caso, puo’ disdire il contratto in ogni momento fermo restando che la disdetta avra’®
-+ efficacia dal 1° giomo del quadrimestre successivo a quello in cui si presenta la domanda e se tutti i
\ pagamenti siano stati regolarmente effettuati.

+ Art. 42 - Uso dell’acqua

L’utente non puo’ derivare ’acqua per uso diverso da queilo indicato nel contratto e, in particolare,
non puo’ cederla a terzi senza esplicita autorizzazione del Servizio Acquedotto e alle condizioni e
modalita’ che dallo stesso ufficio saranno stabilite.

L'autorizzazione di cuj al precedente comma dovra’ sempre assumere forma scritta.

VArt. 43 - Trapasso delle concessioni

iInicaso di trasferimento della proprieta’ servita dalla concessione ad altri proprietari od affittuari, il
‘. iprecedente concessionario resta obbligato verso I’Ente Gestore per gli obblighi derivanti dal
“tontratto sino alla sua scadenza, qualora questi non vengano assunti dai nuovi proprietari.
Sia il concessionario che cessa, sia quello che subentra, dovranno dare comunicazione all’Ente
Gestore per la voltura deli’utenza, in mancanza I’Ente Gestore procede senz’altro a sospendere la
“fornitura dell’acqua.
e volture avranno vigore dal primo giomno del quadrimestre successivo alla richiesta, con
i Losservazione delle modalita’ prescritte per le nuove concessioni.

Art. 44 - Accertamento dei consumi - Lettura contatori

- Iconsumi sono determinati dalla lettura del contatore che avra’ luogo nei seguenti periodi:
- Gennaio - Maggio - Settembre

Secondo 1’itinerario stradale ed il programma predisposto dal responsabile del Servizio Acquedotto.
VAgli utenti a cui non & stato possibile effettuare la lettura, causa Pimpossibilita’ di accesso al
- fontatore, dovranno far pervenire nei nostri uffici entro il 25 di ogni mese sopraindicato, la relativa
‘ aUolettura previa ’applicazione del consumo zero Mc. .

“E? necessario comunque che almeno una volta I’anno la lettura sia effetuata dagli addetti al Servizio

‘Acquedotto,
Al't 45 - Tariffe - Modalita’ di riscossione

Le tariffe applicate ai consumi, determinati come dall’articolo precedente, nonche’ le tariffe per nolo
“ontatori ( quota fissa ) e per altri diritti onerosi non previsti dal presente Regolamento verranno
ieiﬁlm!I}ﬁte periodicamente dal Consiglio Comunale nei limitj - con-le modalita’ perevisti dalle
orme vigenti.

o c!:mfor'l_nita’ a quanto disposto dall’art. 9 del D.L. 2 marzo 1989, n° 66, convertito, con
nodificazioni, pella legge 24 aprile 1989, n° 144, le categorie di utenza vengono cosi’ suddivise:
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Num SCAGLIONAMENTO CONSUMI
dord,| TIPO MC. annui
UTENZA | Tanffa Agevolata | A TARIFFA ATARIFFA ANNOTAZIONI

( famurata anche | Base e Ordinaria | di eccedenza
5S¢ Don consumata

1~ fascia mc. | 2° fascia mec. | 3° fascia mc,
da0 al20 | dai21alé0 oltre 161

Il consumo minime coutrattuale
3 per gli usi : Domestico,
I | domestico| L. 600 mc. L. 800 me. | L 1.200 me. | Zootecnico .e Commerciale &
stabilito in me. 40 a quadrimestre
( delibera. C.C. n° 8/92).

1° Fascia mc. | 2° Fascia mc. II quantitativo contrattualmente
da0a 120 oltre 121 impegnato dovra' essere pagato
2 | Zootecnico anche se non consumato.
L. 600 me. L. 800

1° Fascia mc. | 2° Fascia mc.
da0al20 oltre 121

3 |Commerc
iale L. 800 L. 1.200

La riscossione avra’ luogo con le procedure previste dall’art. 50.

Art. 46 - Anticipo consumi

Chi chiede una nuova utenza o una modifica dell’utenza esistente & tenuto a versare, tramite c.c.p., a
titolo di deposito cauzionale infruttifero, una somma secondo gli importi indicati nell’allegata
Tabella B). L’ Amministrazione Comunale potra’ incamerare tali anticipi in caso di insolvenza fino
alla concorrenza dei propri crediti, senza pregiudizio delle altre azioni derivanti dal presente

Regolamento e dalla legge.
L’ anticipo viene restituito all’utente alla cessazione del contratto dopo che I'utente stesso abbia

* liquidato ogni debito,

Art. 47 - Risoluzione di diritto delle concessioni

La concessione si intende revocata senza intervento di alcun atto formale da parte

- dell’ Amministrazione Comunale quando, per morosita’ deli’Utente, sia stata sospesa |’erogazione

dell’acqua non che’ in tutti gli altri casi previsti dal presente regolamento.

Art. 48 - Responsabilita’ dell’Utente sull*uso e conservazione della derivazione.

L’utente deve provvedere perche’ siano preservati da manomissioni e da danneggiamenti gli
apparecchi costituenti I’impianto e la derivazione nel tratto che corre entro la sua proprieta’.
L’utenite’e’ quindi responsabile dei danni quivi provocati per qualsiasi causa non di forza maggiore
ed e’ tenuto a rimborsare le spese di riparazione.

In particolare egli deve atruare i provvedimenti idonei ad evitare gli eventuali pericoli di gelo. Sono

comunque a carico dell’utente le spese per il disgelo e le eventuali riparazioni o sostituzioni,
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Art. 49 - Perdite, danni, responsabilita’

Ogm utente risponde alla buona costruziene e manutenzione degli impianti terni. Nessun abbuono
sul consumo dell’acqua ¢ comunque ammesso per eventuali dispersioni o perdite degli impianti
stessi dopo il contatore. 2 qualunque causa dovuti, né il servizio puo’ direttamente o indireftamente
essere chiamato a rispondere dei damni che potessero derivare dal cattivo funzionamento degli
impianti interni. L'utente ha il dovere di segnalare immediatamente al Servizio Acquedotto le

dispersion che si verificassero in corrispondenza o prima del contatore.

Art. 50 - Pagamento dei consumi

Le liquidazioni dei consumi e delle prestazioni vanno effettuate in base alle prescrizioni stabilite
nelle bollette di pagamento. -

L’utente e’ considerato moroso, se non assolve al pagamento anche di un solo Quadrimestre.

Nei casi di inadempienza nei pagamenti, il Responsabile dell’Ufficio Tributi, trasmette con nota
accompagnatoria ’elenco dei morosi al responsabile dell’Ufficio Tecnico, che provvedera’ per la
disposizione a sospendere la fornitura dell’acqua potabile, attivando il personale preposto a tale
servizio ( idraulico o operaio ) per 'esecuzione del provvedimento.

Art. 51 Rateizzazioni

a) L’ente impositore puo’ avvalersi della facolta’ concedere rateizzazioni di pagamenti riferiti ai
consumi di fornitura acqua potabile di competenza e anche dei periodi pregressi, limitatamente alle
categorie di soggetti che versino in situazioni di particolare disagio economico-sociale, individuati
con deliberazione della Giunta Comunale, che stabilira’ una griglia di criteri o elementi obiettivi sui
quali determinare la condizione del disagio, I'importo minimo della rata e per gli eventuali interessi.

b) Sara’ anche facolta’ della Giunta Comunale stabilire i criteri in base ai quali, viene revocata o
nnnovata la rateizzazione dei pagamenti per la fornitura acqua potabile, indicando al contempo le

eventuali penali, nuovi importi e interessi.
Art. 52 Recupero Morosi

Per procedere al recupero delle morosita’, ci si attivera’ in mancanza delle professionalita’ interne,
- secondo gli indirizzi espressi agli art. 55 e 56 dello Statuto Comunale, tuttora vigenti.

Art. 53 - Ripristino delle utenze

In caso di ripristino, I*utente & tenuto a pagare, oltre alle somme relative ai consumi, le ulteriori spese
per la rimessa in sevizio dell’impianto e per le azioni svolte dal Servizio Acquedotto.

Per il ripristino, fatto salvo il “distacco Temporaneo” per il quale sara’ addebitata solo la spesa
QCcorrente per il ripristino, a prescindere dai motivi della sospensione, I’utente dovra’ stipulare un
Nuovo contratto e ripetere tutti i versamenti di cui al precedente art.41, essendo da considerare, il
Tipristino, sempre ed a tutti gli effetti come nuova wtenza,

TITOLO QUARTO

CONCESSIONI SPECIALI

Art. 54 - Concessioni speciali temporanee

In relazione alla disponibilita’ degli impianti potranno essere fatte concessioni speciali temporanee,
alle seguenti condizioni:
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- dovranno risultare da apposito contratto:
- non potranno mai essere fatte a forfait:
- dovranno sempre essere rispettate tutte le norme del presente Regolamento.

Art. 55 - Tariffe per le concessioni speciali temporanee

Per wtte le concessioni speciali temporanée trovera’ applicazione la tariffa vigente in relazione al
tipo di utenza. Sono inoltre a carico dei richiedenti tutte le spese di allaccio alla conduttura pubblica.

Art. 56 - Concessioni speciali per cantieri edili

Le concessioni di acqua per cantieri edili potranno essere fatte solo per lavori autorizzati a sensi delle
vigenti norme urbanistiche ed edilizie.

Sul contratto dovranno essere riportati gli estremi della concessione edilizia o della autorizzazione.

AT SG-bis - AGgevolrdlQui .
Art. 57 - Bocche da incendio

a) L’ente gestore puo’ concedere speciali derivazioni per bocche da incendio da impiantarsi
all’tnterno o all’esterno degli stabili;

b) La domanda di concessione di acqua per bocche da incendio, da installare nell’interno di uno
stabile deve essere sempre accompagnata dal progetto esecutivo dell’impianto, approvato dai vigili
del fuoco, I’Ente Gestore si riserva comunque di prescrivere eventuali modificazioni e dj collaudare
le opere ultimate. Tutte le modifiche o gli ampliamenti successivi dovranno essere segnalati all’ente
gestore prima deil’esecuzione,

¢) Le diramazioni per bocche da incendio saranno costruite con attacco diretto dalle condotte stradali
e saranno indipendenti da qulunque derivazione. Da tali diramazioni o dalle bocche da incendio da
esse derivate, ¢’ consentito esclusivamente di attingere acqua per estinzione di incendi;

d) Le bocche di erogazione saranno suggellate dall’Ente Gestore ed i suggelli potranno essere rotti
solo in caso di incendio, restando 1’utente iobbligato a darne comunicazione all’Ente Gestore che
dovra’ ripristinarli;

e) La verifica del funzionamento delle bocche da incendio, a richiesta dell’utente, dovra’ essere fatta
dal personale del servizio acquedotto. Per la verifica 1’utente corrispondera’ la somma di lire 30,000

per ogni bocca da verificarsi; )
1) L’Ente Gestore si riserva il diritto di verificare in qualunque momento le bocche da incendio e gli

Aimpianti interni agli stabili dai quali fossero derivate;

2) Il canone annuo per la rete antincendio & stabilito in lire S0.000  che dovranno corrispondere

tutte le industrie;

h) 11 canone annuo per ogni concessione di' bocche da incendio e’ stabilito in lire30.000 . in
ogni caso |’utente dovra’ versare anticipatamente un’annualita’ del canone, che sara’ incamerata a
titolo di risarcimento di danni in caso di infrazione, salvo le applicazioni delle altre penalita’

prescritte dal presente regolamento.

Art. 58 - Obblighi degli utenti - controlli
E’ fatto obbligo, ai titolari delle concessioni speciali temporanee, di segnalare, all’ufficio Comunale,

I’eve::nt_uale supero dei consumi prescritti risultanti nel contratto al fine di integrare il deposito
costituito. I servizio Acquedotto potra’, in qualsiasi momento, disporre gli eventuali controlli.
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Art. 39 - Cessazione delle utenze speciali temporanee

Le utenze speciali temporanee cessano con lo scadere del termine risultante dal contratto. ferma
restando la responsabilita’ dell’utente fino alla rimozione dei contatori,

TITOLO QUINTO

NORME PENALI

Art. 60 - Prelievi abusivi

Il prelievo abusivo di acqua senza concessione o per usi diversi da quelli previsti nel contratto di
fornitura ¢é vietato ed e’ perseguito a norma di legge e del presente regolamento.

Se tale prelievo e’ effettuato senza concessione o usufruendo di un’utenza disdetta oppure chiusa con
apposizione di sigilli nonche’ quando vengono tolti i sigilli al contatore o alla saracinesca sara’
applicata una penale variabile da lire 50.000 a lire 200.000.

Per altre forme di prelievo abusivo, quando non siano state effettuate manomissioni agli impianti. la
penalita’ sara’ applicata in misura variabile da lire 20.000 a lire 50.000.

In ogni caso, oltre alla penale dovra’® essre corrisposto il pagamento del consumo d’acqua
determinmato dal Servizio Acquedotto su accertamenti tecnici insindacabili.

Art. 61 - Contestazione delle infrazioni

Le infrazioni alle norme del seguente Regolamento vengono verbalizzate da agenti del ‘Servizio
Acquedotto che potranno presentarsi soli o eventualmente accompagnati da pubblico ufficiale.

Ogni infrazione da’ al Servizio il diritto di procedere alla sospensione della fornitura.

Art. 62 - Norme Penali

Le contravvenzioni alle disposizioni contenute nel presente regolamento, fatta eccezione per quella
di cui al precedente art.58, sono cosi® disciplinate:

- dagli artt. 106 e seguenti del Testo Unico della Legge comunale e prov.le approvato con R.D. 3
marzo 1934, n° 383, come modificato con I'art. 9 della Legge 9 giugno 1947, n° 530;

- dall’art. 41 e seguenti della legge urbanistica 17 agosto 1942, n°® 1150 e successive modificazioni ed
aggiunte;

= dall’art. 650 del Codice Penale;

-dall’art. 17 del T.U. delle leggi di Pubblica Sicurezza approvato con R.D. 16 giugno 1931, n° 773;
salvo all’ Amministrazione Comunale al diritto alla rifusione dei danni e delle spese determinate

dalle contravvenzioni stesse.
Art. 63 - Applicazioni delle norme di diritto comune

Per quanto non previsto nel presente regolamento sono applicabili le norme, le disposizioni ¢ gli usi
vigents.

pag.13



TITOLO SESTO

NORME TRANSITORIE

Art. 64 - Uso di prese private in caso di ﬁecessita’

Al Sindaco o altra autorita’ competente e’ riconosciuta la potesta’ di usare le prese private in caso di
calamita’ pubbliche ed incendi. Il quantitativo di acqua consumata per tale uso verra’ detratta dal

consumo totale effettuato dall’utente.

Art. 65 - Casi non previsti dal regolamento

Per quanto non tassativamente previsio dal presente regolamento provvedera’ il Responsabile del
Servizio con applicazione analogica di altre norme, o sulla base degli indirizzi espressi dalla Giunta

Comunale.

Art. 66 - Disposizioni precedenti

Sono abrogate tutte |e disposizioni regolamentari non compatibili con quelle contenute nel presente
regolamento, '

Art. 67 - Pubblicita’ del regolamento

Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 62, 6° comma, del T.U.L.C.P. 3 marzo 1934, n°®
383, e dell’art. 25 della-legge 27 dicembre 1985, n° 816, sara’ tenuta a disposizione del pubblico
perche’ ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

. Art. 68 - Entrata in vigore del presente regolamento

I presente regolamento entrera’ in vigore il primo giorno del mese successivo alla scadenza della sua
pubblicazione all’albo pretorio del Comune per 15 gg. consecutivi ai sensi dell’art. 62, 3° comma,
del T.U. 3 marzo 1934, n° 383, e successive modificazioni ed aggiunte, munito degli estremi del

provvedimento di esame da parte del Co.Re.Co..
TABELLA A) - Rimborso spese stampati e diritti di sopralluogo per il rilascio
dell’autorizzazione di nuovi allacci alla rete idrica ( art. 19 ). .

Qualsiasi richiesta di autorizzazione per nuovi allacci alla rete idrica dovra’ essere redatta su appositi
modelli da ritirare presso I’Ufficio Acquedotto previo il pagamento delle seguenti somme:

Fabbricati di civile abitazione ed extradomestici

2) Rimborso spesa StAMPAati ...............c..co.cevuvemreserersssmmsesseseesonsss oo I T S
b) Diritti di istruttoria, compresi i sopralluoghi e pezzi speciali

= PET OZNI NUOVA ULEIIZA ...........oocveeeenrssseoressseessessreasaneasee s oo oeesooso L2:320 e
€) COSIO COMMALOTE ....cvvvvvnvrerrerisonessissnenssesesssessss o sssiosensss s e oo LAL:E00. e,

TABELLA B) - Depositi cauzionali infruttiferi a garanzia dei consumi ( art. 46),

A) una annualita’ del canone previsto per OgMi USO...cvreeen L,_.:m‘ oL
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11 presente verbale viene cosi sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
F.to Beccarini dr.ssa Lorella y _LN Fio Landolfo dr.ssa Zanelia
N Y
E copia conforme all'originale. ; K:' )

h, b Rk, 1090 =
2 | \\:"f»\‘-—-"/ ¥

ATTESTATO DI INIZIO puaﬁné?&z:ons EVENTL(}E'INV(C) C.R.C.

Si attesta che copia della presente deliberazione viene:
\g pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per quindici giorni consecutivi a partire dalla data odierna;

Ej inviata al C.R.C. essendo soggetta al controllo preventivo di legittimitd, ai sensi dell'art. 17, comma 33. della

L. 15-5-1997, n. 127.

i, IL SEGRETARIO

L F1o Dandolfo dr.ssa Zanelia

ESECUTIVITA
La presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimitd, & divenuta esecutiva in

essendo trascorsi dieci giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione.
IL SEGRETARIO

data
{i,
F.o

13

’ EVENTUALE RICHIESTA DI CONTROLLO

La presente deliberazione viene inviata al controllo essendone pervenuta richiesta, ai sensi dell'art. 17, comma

38, della L. 15-5-1997, n. 127.

i, iL SEGRETARIO

F.to

ESITO CONTROLLO ED ESECUTIVITA

La presente deliberazione & divenuta esecutiva:

" indata per la decorrenza dei termini di cui all'art. 17, comma 40, della L. 15-5-1 997, n. 127:

gin data o-J.L\OI-rI 22 non essendo stati riscontrati vizi di legittimita dal CR.C.,prot. n. IS ;
per la decorrenza dei termini di cui all'art. 17, comma 39, della L. 15-5-1997, n. 127:

—

—. indata
{1 in data perché confermata dal Consiglio, ai sensi dell'art. 17, comma 39, della L. 15-3-1997.
n. 127, con atto n.
ol Ahlob)gs ol puunt G

X Ripobelicole },uo By Soument (K o
L. R 26[22 -

i (i 4 APR 1098

| ATTY |

E copia conforme :ill oncma[e

{i.
IL FUNZIONARIO INCARICATO




